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EDITORIALE 
Co",a I •• di,iooe vuole. KadutO il biennio • tempo di elezioni In Conlr ••. 

Oeputazlon.. Seggio. Soclet.i San M.rco. Sezione Piccoli Chiocdollnl. Soci.t' 
dalla Donna: tutti gli O>9.nilm; sono passaU .1 noglio delle Commilitoni. p,ima. 
e del poi'Q'o di San Marco. pof. 

E' c.mblato Il Prlo,e, Roberto Matlln.m. già Vicario. ha assunto la guld. 
d.lla Contrada. Dopo molt. Incerlal.Za {chi lo conosc. beoe puo darne 1.ltlmo­
nlanll} ha Iclollo la rilerv. ad h • •  c:att.lo I. candidatura; l'_aume. (come lo 
aveva chiamato) a slato super'lo • pieni vot,. perche il .Ion. h • •  ilpolto con 
una chi.,. m.nifasta,lone di affeno. A Roberto. nO$lro collaboratore d. sampre. 
gli .ugurl di buon lavoro da parta dal. 'Affogasanti: un s.lulo • lincerl ,ingr •. 
zl.menl! .1I'.n. Stanghellini e :IIgli .Itrl .mlcl c:he hanno 1'$<;I.to gli inc:.ric:hl 
dl.igenzl.lI, ma che siamo carll I.,.nno $amp,a .1 nOSlro h.nco, Augu,1 anc:he 
• Ludano Paoloni. nuovo P,nidante dell. Societ. San Marco. a a Roberto 
Paolonl • Ad.i.n. Posarem Gollnl. c:onla,m.tl nagli inc:arlc:hl di Ptalldanl. della 
S.,looe P,cooll Chiocc:io"nl a della Soci ... della Donne. 

* 
Nal prec:adenle nume'o dell"'ffOgaI.nl! demmo .mpia notIZia del prog •• mmi 

dell. Contr.d. Per l'effettu,,ione dei I.vori li! slala Indett. un. Il.andio .. 
• 0UO$crlzlone l,a tutti I protettori .... In •• gn. dello slog.n • un .ltro P.1l0 .11. 
Chlocclol •• , un Palio certamente • straordinario. c:oslituito dalli. reaUllalione 
del nostri p.og,ammi. che .ono tan da porre la Contrada .1I'.vanguardl. Ir. 
le .Itre con.orene. Si.mo slc:url che tutti I c:hlocdolinl rispondaf8nno genaro .. · 

menta .lla sottoscrizionel 

* 
Soldi cha ent •• no. so:dr.. che .,c:onol La TasseH Pu,lroppo I. mllCchlna 

H.c.le. Insen.ibile • lullO dò c:ha la Contrada r.ppre""nl'no. ha oolpllo pe. 
•• nlamenla! le Contrade sono Itala trattate al pari di incalliti ev .. orl a gr.v.te 
di I .... ingiuste a pena �unt.rie ancor plu ingiu.te. l. $I!In.ibllità del dirlganll 
degli Ulfid dalle Imposta Ili rlsultat. oell'occ:allooe pari . zato: d. grigi !;ouroc,eti 
quell $Ono, non solo di ogni erba hanno fatto un lasc:io. me da quelto h.nno 
poi tl""to luorl non l'erba malata (li!IIMIi: I veri evasori lisca!i. di cui .i conllnua 
• d Ignor.,. addirlllu"" l'e.lstenzel) ma l'erba .. na. quella c:ha - a prezzo di 
.acrlficl _ manti.oe il terreno unito • lo dilende d.i veleni cha lo allllCc:ano. 
C.rto la Contrad • •  i difendono con I danti; m. un nuovo capitolo Ili o,m.1 .perto 
e comunque vada il il Pllio cha c:1 ,hnelt ... , 

* 
Nell • •  edula dell'tl-1 2·1979 Il Con.lg:lo Comunale, c:on 16 voti eonl •• ri. 

7 favorevoli e ben 12 aslenull. ha ruplnto Il rico,so della Chiocciola avvarso I • 
• daplorazlooe. Inflittlle per gli Inc:idenll .ccaduli dopo il Palio dal 16 Agosto. 
Alla seduta era presente un bel numero di nOltrl c:onl •• da;o I c:he hanno in tal 
modo dato pubbllca p.ova di attllCe""enlO a di unltà della Conl.ed., oltre che 
dI un c:ompott.mento di gena""le compo.tezze. rilev.li anche della stampa eille­
dina, Notato lo .merrimenlo del SindllCo aarni quando ha visto la .ua propo.la 
{ovvlamenle contrari • •  1 ricorsol approvata de soli 16 consiglieri .u 35; poteva 
e" .. a Il legno di una nOllra vittorie. c:ha pu.troppo non • avvenuta • c:au .. 
dall·.ttegglamanto dei 12 c:onl;g i .. , che Il IOno astenuti. 

" tasto del .icorlO. lIampliO In un'adizlone Il.aordlnari. daIl'Affoga .. ntl. 
lo troverala Inserito in questo numero. Dalla dacl.ione del Conllgllo Comunal. 
la ne parler' in A.ssemblea Cene""la. dopo le nOIi!ic:a delle deliber •. 

* 
Un argomento che neli'utate "'oru ebbe empio riulto, Ili quello dalla 

Pi.zza dal C.mpo adibila - diciamo tento per intendar.i _ ad ostello dell. 
glovenlu! l'utilizzo cioe di uno .p.zlo {amblemllico delle badlzlonl a. In una 
c:erte angolllione. dell'ldentitio della c:lna} in un .enso c:hI!! non Ili .pp.rso ad 
.Ic:uno c:onsono .11. dignità del luogo. Sul tame cl sono itlle molte p .... di 
po.lllooe . •  1. de p.tla di singoli c:llladln! che della st.mpa ad anche dell''''utorit. 
Comun.la. l. nost .. c:ollabo.llric:e Marll Anioniall' Paec:iantl h. qUllcosa da 
dire In marito e 1· ... ffOgauntl Ili nelo di o.pltare 11 suo inlervanlO, c:ome lar' 
con litri che riterr.nno di voler parl.re .ltr.v ... o il giorn.le .U quelto argomenlo. 
c:he • c:arlO .c:omodo, però lampre Ittulle. dII momanto c:he Il problama .1 
ripres.nler. puntualmenle I. p,onim. utate_ L. Contrada (come d'.ltronda la 
altr., non ha una posizione ufflcl.la In marito: rileniamo però di potar dlra 
che ogni .oluzlone non pot.à che p .. tlra dal principio inderogabila del .rl.pallo.: 
,Ispetto dalle persone verlO ogni .ltra pertOnl, ma .nche delle persona verlO la 
CO" a i luoghi . •  peci.lmente quendo co.e e luoghi riassumooo e .1 IdenUHcano 
c:on cartl v.lorl cui ona comun". rlteng •. nonoslanle lullO. di dover cradere. 

* 
" gIorno 29 febbr.io - giorno InlOlito - • n.t. Benedeltl di kg. 3.8. 

da Marc:o e Rone!la. D. lutta I. redaziooe auguri .1 no.I,O «>1I,bo'"0'e 
Borglannl e lamlglia. 
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LA 53' VITTORIA 
run .. I .. nu",,"'" """ati, .. ""'l,iam .. "t .. ill,,'I .. tr dl'"ltirnn n u m.,rll 

d .. lr -\1T"lIaMnli ,10'1 .:iulln" ...... _". I:"hr l. �"nl.�, I", ,,"u "'.', ..... iII ("."Ii ..... 
in ,ari ,("It".i ,h·lI • •  un 111I;,itll l',, .. ,� m,mi" ... ,Ii I,illll" .. d.·] Il;m. ''"'-<'O. 
Cril.la .... '-.1 -{,n" III fII'" ,Ii I,i�nll ... "Ii7"'L'Oll" ,,," t .. ,I� f,or 1, ... ,�I"re il 10m 
l'(""l'i""-,n',, in '''' futllr .. ,. .. " "",ltu I"nla"". 

'at" .. lr",·II1<'. il " ...... ,d,·n· d�i lo,,,ri r""'I�"tll un lII'I"'!:"" ,.,· nl , ... · ....... 
,(',·"I� dII l''''l\' .I,.!l(" I"·r",, ... ... ,� \ i ,,,n, • • oJoJru ... I",i"hi' ,.",,,(" ,. faril",r"I'· 
('om" ... ".i['ill:". '1'"""1,, .; l"'"'' dalla I·D ... " .... I""",d .. · pila "i ... na rl'alia.<I7;oo ... . 
alll11\,'''''''U "·"'1 .... i l',,,bl.",,,, .In .i,ohl'rr. I� ,."" .  :\ ,'11' 1"'II'a .... rd i"Ii" ... . 
ma n .. " "ltim, I1li i ll1 ,,'·lI.ni linanriari. hl p 1' ... 1 ..... . 11 'p"',1i ultim i. �"d,.. 
... ri ... udiam" ('<)IIt .. ,·1,,· 1'''1:"""·,,to ""'l'" ".,t .. ..... , drl 1,,110 "i,,«,oli . ... h.' 
"i ",,,Ii .. ,,,,, .. "r .. rll1a, .. "n "'''"'''nto 1"'"' f .... in .. j�m .. "kullr (·"n,,,I ... ,,,;oni. 

'I�ntn.· i""' la ... I ... -"", ... �, n,m ".a",·�n., ".mai dor �Ir\lni ritOl" ... hi r 1. 
�i.lt"lnar;oQC! ,I�.:I; ..,1l,·lIi At·II\' , .. trin ... ']''l', . .  lid.f. il la'"'''' 'aril 0.1 .. 1 1"lIù 
'�"" I,Ic\ .. lo. l'''' (,. <'"r;l'l. _,a",,, n .·lla fao;r rh .. , .... 1,,01 .. . lla 1"'"lIa .il . ....... ,I .. ; 
I",ori ,Ii .�.ta,,"J. Di6::1"'" • r il'� " r "",I .. in",n .. I ...... ·h .. una l"ima 
l'''rl� ,j .. i " .. ori .. �iil .tato rnliulltD. "UmC multi h�"" ... I",tut" H,I .. rt' ,�,n , 
p.op.i .... chi. I"falli i· <talo I,,)rtllio • " .• ",inr il .. ,I,,,,, d",(" ,,·tril l"'lZjZillln 
il pa' inw\1l ... . "llli .. ,'hr ,., h" l .... rl1l(""o di r,·I�"rQ ... ,·"n il f""_U<'t .. 1","rh("t111. 
la d,iu'ura .1!·ll'anuII ,·"ntt:lllai .. l" Im'l"io 1IrJla ('riptil 

0,,1''' ,!ur,la ".in'u ''l'''ra ; "IO,t.i ,liri�,·"li. """)""ul'al; d"lIa ront;"uR 
li .. , ita,i"",· .h·i I ..... u; d"1 IIlw"·rial�. han"" 1"''''''111 I"·,,,· ,Ii "T<linar� ..... 
10-"'11<) il l'M,im''nt,, 1''''-' ,,,,,, nilla ,1�11·1 "'1"",,,·tll tlw ,.; fu ... i';' un .. .-I. 
li"imo _ .... 11". d,,' "'rl .. · .. Il,·1 Ù",uIo. r; •• II<> Ir li,,,� Il ... hilrttol1ichr dr] 
1"(,J1I�. Il 1"",,,,,,"1,, t·i .. ·tr� to." .... I/.I\III" a,[e..,.." in Alllrm � l''''''''''') all ... a 
m .. It�.r "n·ah". ..... ·'11 .1 wml'l.·-." mu.o.ai,·" ,"·11;. n.,.lr. nu",. _al. ,lrU .. 

, i U""". 

SEGUE lo. PA(,IHA • 

Tempo di Elezioni 
La Contrada lldla Chiol.'eiola 

e ,IalO itnlX'E!l1nla m·1 1lI(,� di 
DiC('mbre {' Ilei primi ,L!iorni di 
<";{'lInaio nelle elelioni ,1('1 ""(>!!­
I1tO e del ronoi�dio (;('II('rale_ 
t!('lIa Soeietn delli' Donll(' ,. ddla 
"'ot'jela -o;. \Iart"). 

Il eamhilllllenll) pii. impor­
tantI" oi e \erilirato al \erlit"e 
della COlltnul1l ,It)\l' l'n" . Ro­
UN!O \IartilH'lIi ha a--unto la 
('arieo di Priore al IH)�IU Ilei· 
l'aH. Gior�io Slanl!;hellilli. Co­
lodiamo l"(I('"eooiol1(' I-"'r _alulnre 
l'a\\. !Sllluglwllini (" rinW31.iarlo 
per lo _uo liti i, ilÌ! ('h(> in (IUeoli 
aoni ha I>oriaio lo noolra Con­
Iralla a lraguardi inl!>orlallti-­
�imi e du luni Iloi d�'�idt:rati. 

Che dire Ilei nuo,o Onorando': 
Tuili in Conlruda l'Ollo�ono 
Rouerto \larlio"lli (' ('i �elllbra 
inutile (anche IK'Tchi- nOli ,uole) 
-turne a parlorf' in <Jue�!n .cdI'. 

l'N la (_hi'H'I"iola ha �lOpn' 
tlllio lutlll 'l> �tt-.. o e po .. iullIO 
_tarl" _i('uri elw eonlinuerà a 
l'urlo O!wlw in futuro. con lo 
-11"-0 pa�.i()n('. \ Priore gio, une 
('Orri-ponde un :-;�'��do ultrf'ttanto 
�io,alw: inralli molli ,,�iO\llnili 
�OItO .lilti l"iliutlll\li Il farne purl(' 
t· ('on rt'�pl"ricm:a Ill'gli " all­
Liani , la COlllradn non Im'rÌ! 
Ilon aH'I"(' un'oltima guida: più 
!"ili' lIIai (/TU. inrani. -iamo impe­
gnati in importan!i fcalizwl.iooi 
cOllie il \Iu-('O e la Sala delle 
\ illorie nella Cri pia «non ei 
-Iarehl)(' 1IH111' un " cencio .. pcr 
'pohefllr" il tullo ... ). 

,'"'ot"Ì/'lfÌ't/ll \/ {In-o. \ tJ("he 
,!ui il ("ambio ddlu prc.idellzu; 
\ ilO , �,'an�ullo Il \ olpi la.cio 
«.i rin�rozil\ alwhc lui eome 
1'111'. Stan�hdlini) e oubentro 
l'oltimo Luciano Pooloni ehe 

SEGUE lo. 'AGtHA I 



Pago 2 AFFOGASANTI 

UNA PIAZZA SCOMODA 
Articoli, molteplici interventi sui giornali. 

discus�ioni «a caldo» nelle afose giornali': 
estive, strascichi e dibattiti coi primi freddi 
e gli ultimi «capelloni» sotto la luna dell<! 
«pi<!zza incriminaw», luogo di �contri­
incontri, di storia e conlro�loria. tradizionI! 
e tradizoinalismo, cultura e contro-cultura 
e chi pill ne ha più ne metta, ma in fondo 
lo specchio di contraddizioni e p1"ùblemi 
che vanno al di là di quella piazza ste��a. 
Insomma se n'è parlato tanto. le controparti 
si �ono sfogat\:!o minacciat\:!o meno spe��o si 
sono vellute incontro. troppe volte �i 0 
esagerato e speculato ma sempre. quasi 
sempre, si �ono avuti i due schieramenti 
opposti. quasi mai )"intervento di una con­
trada. che non si identifichi semplicisticll' 
mcnte con chi dice: «il Palio è Palio. 
Siena è SÌl:na. la piazza non si tocca ... 'un 
ci toccatc niente o \a a fini' m'lle! ». 

Da \lIlIi gli articoli. interventi. di�cu��io­
ni. lo spunto per il contributo del nostro 
giornale ad un problema così gnl\e e reale 
che non si pretende l"isohere in que�tc 
pagine mn che peraltro non va accantonato 
Hdesso che i momellli piu «l,;aldi ". cioè 
gli estivi con afnu�so c rinus�o. sembnlllo 
finiti con J"arrivo dc! freddo. 

Ma il problema non si esaurbce nelle 
�cazzottate e�tive o negli I:(ces�i delle notti 
calde tra i fumi del \ino. prova ne �iil 
che ogni anno, c proprio ai primi dell'au­
tunno, nella nostra città �i ripropone l'eter­
no problema <kgli sllldenti fuori sede che 
fa piacere arrivino d:1 ogni parte per dar 
« lu�trO" aJ1'Univer:sità e alla città tu Ila 
e. bene o male. per i �oldi che portano e 
con il loro arrivo, ogni <Inno, �i ripropone 
�empre pill angosciante la mancanza di 
StrulluTI: per accoglicrli. si ripropongono k 
speculazioni dei proprietari di appartamenti 
e: le proteste degli studenti. peraltro gill!>ti­
ficabili. e qllelle. pure giustificabili. d\:!i 
senesi che non tronlno casa e chI! sono 
costreni ad allontanar!>i dal centro storico. 
un elemento. que�lo, negativo e di!:igregante 
a !:icapito delle contrade soprallutto. e della 
loro più v.::ra e pura es�enza. 

Ouesto un elemento di una lunga catena 
dove si incontrano miriadi di problemi col­
legati l'un l'altro c che è troppo facile 

accantonare rinchiudendosi in un'idea di 
Siena. ùel Palio e delle contrade che in 
que�to momento non può essere se non 
antistorica. A Sil!na. I! ci facciamo i conti 
tuni i giorni. esi�tono altre realtà cd altri 
problemi oltre il Palio e che il Palio stesso 
suscita. Sappiamo b<!ne C053 voglia dire 
camminare per Siena nei giorni dci Palio 
e incontrare sì. tanti contradaioli felici che 
cantano. ma sappiamo anche che. più che 
altro. vuoI dire sentir parlare altre lingue. 
fare a gomitate con i turbti per entrare in 
piazza del Campo C. qualche volta. a\ er 
voglia di picchiarli perchè fanno domande 
�tupidl.' o pretendono di scattar foto mentre 
c'è la corsa ... ma !:iappiamo anche che Siena 
\'ive: su queste cose e anche ch.: non è 
attrezzata !>llrficientemente per l'afllusso dci 
turi!Sti in e:.tate e sappiamo pure che gli 
alberghi cittadini fanno d.:i prazi inacc\:!s­
�ibili pèr molti � chI! vivere e dormir ... 
in piazza del Campo non danneggia nessuno. 
tan\i)Jlleno la piaLZa stes�a che. �olo 11 

guardarla. dà l'idea di un luogo « a portata 
d'uomo» - come si dice - di un posto 
fatto per contenere p..:rsone da tante g..'"­
nerazioni. con spirito ludico e associativo. 
prova ne è il Palio che da secoli vi riuni�ce 
migliaia l! migliaia di per�one e prova ne 
�ono i giochi dei bambini. le chiacchiel".:' 
dci \ecchictti e gli incontri tra giovani. di 
tutti i giorni. 

E. come pèr il turi�mo coscientemente 
non ro!S�iamo dire di a\ere il diritto di 
dbprazarc chi \'icne qui per provare a 
1,;;.lpird anche �e poi qua�i mai ci riesce 
(o for!>e Pèmiamo che sia co�ì facile?l. 
co!Sì per chi «vive» piazza d�'l Campo a 
modo !Suo è un po' trOppo facile parlar.: 
pt'f ,('ntito dire o, addirittur:l. cmtitllir�i 
a giudici ed emana .. .:' ed es..:guire sent.:'nze 
rifugiando�i dietro un su per-potere contra­
daiolo �u queste città. non rendendosi conto 
che que�ta città � e deve e�sere di lulli e 
che lo scontro non si riduce tra contrada· 
ioti c non. bensì ad uno SCOntro di men­
talità e di forze eterogenee che. tutte con 
giustifìcate pretese. difendono la loro nrea 
nello �pazio cittadino. Quindi. semmai. il 
discorso si sposta sulla soluzione di questo 
problema. sulla garanzia di spazi vitali pcr 

da LUCIANA 
Frutta e Verdura 

Via S. Marco, 9 Telefono 283.663 

Società SAN MARCO 

... Si può giocare, cantare, guardare la Televisione ... 

ma soprattutto trovarci ogni sera gli amici 

di sempre con cui stare in compagnia._. 

� 42.047 

tutti gli organismi che. per condizioni sto­
riche. materiali. economiche e culturali. 
devono convivere in questa ciltà. 

Le contrade non devono essere defrau­
date: nel loro territorio e nei loro compo­
nenli dalle strullure universitarie. allo stes­
�o tempo una cosiddetta « città univer�i­
taria» deve però esser.: garante di poter 
r.:cepire la ma!S�a studentesca che \Ì arnuisce 
con le sue esigenze. l giovani devollo avere 
il loro �pazio culturale, ricreativo ecc .. che 
non può ridursi alle contrade le quali non 
pos�ono �upplire. ai tempi noslri, alhl 
mam:anza di �trUllure in altri campi: ma 
d'altra parte neppure è wfficiente la piazza. 
O. in un'altra oltica. il « c1ebbino ". pen:hè 
proprio la unicità di queste due categorie 
porta poi alle degenerazioni che sviluppano 
l.:' e�pre!S!Sioni piu violente e degradanti. 
specl,;hio sì di tutla Llnll disgregazione so­
ciale a pill \asto raggio. ma che. çome 
ben si vedI!. si ripercuote da una pane 
accentuata e da una parte ovattata e ral­
lentata nel piccolo mondo che è Siena. E. 
d'altra parte. è proprio una \'alutazione piu 
realistica. aperta e meno superficiule che 
bhogntl fate su questa città e te sue COIll­
panelll! che sono il Palio. le contrade (che. 
si badi bene però, non vivono e non vo· 
gliono \ivere a!Strattamente e relegate nel 
passato) la piazza di secoli fa e la piazza 
di ora e sono lo studente del �ud e il 
scnese. l'amministrazione e il Monte dei 
l'aschi. il clientelismo c le �peculazioni. la 
violenza e il turi�mo ... insomma tultO ciò 
che e�i�te come in ogni altra parte e su 
cui non �i pos�ono chiudere gli occhi o 
limitarsi ad accanlOnare i pl"Oblemi in nome 
di uno spirito che. sì. esiste solo a Siena 
ma che non deve rischiare di farci restare 
tl"OppO indietro rispetto a cose che si c\ol­
vono ogni giorno. finchè poi le contraddi­
zioni c le rotture saranno talmente grandi 
da non esst're: più sana bili e da scoppiare 
in modo tale che. visti i tempi, �i ritorce­
rebbe contro le: istituzioni più vecchie. 
prime le: contrade. 

Noi questo non lo vogliamo. e voi? 
Provate a pensarci. 

.\laria AllIoniella PecdallIi 

servIZIo 
anche a domicilio 

53100 S I E N A 
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I N T R A TTE N I M E N T I  

B A R  fino a tarda notte 



AffOGASANn 

La Squalifica 
/I Comiglio Comunale ha ralilìcalo la delibera l'r('�a dalla 

Giunla in data 18-9-79, ehe comminal'a alla nO�lra Coni rada 
III punizione della I< deplorul.ione '). I}t'r i falli �Iolti .. i llopo III 
cor�1l del 16 Ag05100 Con 111 ('ollrerrnn della deplorazione. �CIIUn, 
aulolUnlicnmenle. la �{plnlilì('a per un rnlio. J>l.'r -.ornma llì am· 
monizioni in 5 anni. eOlill' dll n'golml1t'nlo, t inutile dir(' e/l(' In 
lleci�ion(' del Con�iglio COmunale (,i ha mollO amaN'Jt:giali l' 
delu .. i: infalti.,;e da un Ialo. noi pt'r primi non abbiamo upprolulo 
nè appro,iamo i l  coll1l>orlamenlo di alcuni no�tri conlradaioli, 
tlalraltro. �osteniall1O COn conI inzionc fe'-tralleilÌl della Contrada 
ai fatti conleqatici e dichiariumo. Hllrt·�i. che da parle della Giunla 
(' del Consiglio 'Ono ... Iali tnl\ i�llli la lell('ra {' lo �pirilo del 
ne�olnm('nlo del Palio. {'rellllfio. CO�I. un precedenle l'hl' potrÌl 
Oler{' riper{'u��iolli nel futuro e �ellare delle ombre �u]la 111I1I111I1i· 
�Iru/ione ,Iella giu�til.ia pulie�clI. 

Eppure. (nel amo affronlulO il rieol""O con ,.uffieientè e (Iua .. i 
�orprendenle "ereniIÌl. conI inti della \alidila dclle 1I0"1T(· argo­
menlazioni Ili dife"'ll: una dire�u -.eria e COrrella. che 1I0n lira\8 
in ballo altr(' �iluaziOlli o. oddirittura, ahT(" Coni rade. ma -o�te· 
111'\ Il �clI\plicelllen[e rinappl icabilil.o. Ili r ali i cOlllc�[a[iei. deJrarl. lO l 
comma 2' dci Rcgolanwlllo. in bo�e nl (Iua!.;· In Giullio ci 011'10 
pUllili. La no.-;Ira dirC"'8 �i ba-aH1 .. II 1I11'inlerpN'18Ziolll' del rami­
Iterolo orI. 101. diler ... a. 1110 Ct'rlO più ri�pondenle. almeno I)('r 
noi. 0110 �pirilo della no�lra Ft""lo: -o�tene\3mO e -.o .. II·niaI1lO. 
eio(· . che 1I0n I)('r qllal�ia, �i incidl'nlt' o IUlllullo �i po>-�a inlocurc 
In n'''poll�abililà oggetti\3 dellll t"olliralia. m3 ..010 per i l'iiI �ru,i, 
I)('r Iludli l'hl' impt.·di�cano il rq�olllre ,.IO]giIllClltO tldl3 Cor�a 
t'ti i, I"hillro l'Ile qlle�IO non io il {'U"O dei ratti l'hl' hanno ,i .. lo 
prolugolli�li alcuoi chiocriolini, dle -ono al\l'ntlli lx'lI dopo il 
Il'rmill(' del Palio e lo ('OIl'>l'/o!1lI1 del Drappellone alla Con I roda 
I il1eitrice. Del T("�lo. ba ... lo leden' re�ilo della \oluziolll'. per capire 
(iuollio ro�-.ero ,alidi i lIo�lri argollIenti: -li 35 prt"�l'nti. CI -ono 
�Ioli. inralti. 16 l- Oli a noi conlrari. i rOloT(",oli c hen 12 o"lcnuli: 
1111 ri�ullolo che è �talo. {,uindi. in bilico fino alruhimo. Il difTc­
r('lu:a di (lul1nlo e accaduto I)('r .\(lu;la ed Oca. i cui rieor�i -.ono 
�tflti re .. pinli con ben più ampia ma[!�iorallza. Poehi� .. irni -ono 
�Iali gli irrlenenli prilllu dcii!! �o[aziOIIl": ne_ ��uno. nenHlH'no dci 
7 ('oll"iglieri n noi fa\ornoli. elre oLbia �pe"o qualchc parola di 
IIPIM)g�io l)Cr la Chiocciola, Ben piil alllpia c concil:lla i- ... Iala lo 
di-I'U,_,iollè_ (X'r e-.empio. �ul ,·a-o·{)ca: una dimo�lraLÌolIl·. que�18. 
ulleriore. arnme�-.o che ("c III' ro��e bi-op.:no. che nOli ahbiulllo 
... anli prolellori in Para<li-o. a diffN('lIza Ili altri c lo co�a. rran· 
('olllenll·. ci piace ,;<ompre di Il1ellO. 

ln arlicolalo inlen ('1110 l' �talo quello dci eapoJt:ruppo co-

, 

llIuni�la \onuilli. il 'Iuale. dopo aler illlilalo I pre-.enli a \olan­
"econdo eo.«'il"llI,a. liberi da \ incoli pllrlilki. ha ('Iogialo lo -.('riela 
l" correttezza della 1I0�lra dire"'a. ma hu. (,iOIlOIlO"lal1lè. 3nnuneialo 
il �uo \010 l"onlrario. E COli lui �i �OIlO �chicrali. piil o meno. i 
con�iglieri della lIIa�giorallza: qu{'llo ('he non lI\rc],J,e dOlulo ("�. 
.. eT(". alrnl"lIo n('lIt· llidliaral.ioni, UII 101o " 1>olili('o '). lo (- di\enulo 
nella reultò .Iei fulli, Bi,.pccchill Llna ('crlll linea di ('ondottll (( dura �. 
�e t"o�ì In 10�liUlllo dliarnart". che la nllOla Giunta �i è impo�lu 
fin dall"inizio ,Ici �1I0 manda IO. inlellto lotl(·\(,lt·. �t'nz'allro, ma non 

VI ; 

-l'l'I ro, -.e nOli uHulllo l'on iTllelliAt·nza. ,Ii IX'rll'oli: �i ri�chia. 
infatti. ;Ii olt('rar(' alcuni d ... i connOloti lra.lizionali del Pulio. -i 
ri_dli;1 ;lIIch(' di falorire lo It'ndelll.f1 Il �IJO�lIIr ... ('('TI i epi�li di 
neT\o�i�mo fuuri dI'il!! Piazza, dOle. IIHll-\"ori. III �allo. \et"chio ('uz­
zollo può l'ili fo,'ilm('nte �o .. lituir�i In ],ell più lernibilc è tri�lo 
catena o lo "PTlIII/!.(1 Iii fl'rro, 

Tutto eiO. '('('ondo 1I0i. nOli pui) c!t(' IlUUCl"r(' alla nO�lra ],1'1-
li .. �ima Fc .. la e �\I <fue�lo TlOIi c'è dubbio. ('()�I eome è lero. del 
rC-IO. e!l(' chi('<lollo allcora leml('lIa quell(' 12 a�len�iOJli nella 
IOlazioll('. 

Diciallloio frnlleanlt"nle: nOli è _Ialo IILlt'�la lIoa prOla delln 
-('riela che �i richi('dt, a (·hi ammini�lra la ('illil. Per COIllC t'rano 
�tnte iU1po�talc ra('eu�a c la difc"a. �i 1.tOle\a ri'I>ondere -010 ('011 
un �i o con 1111 110: UII ni l' �Iupido ed offende le 110-,lre co�{'ienze 
Ili cittadini t· di '·0Iltrod3ioli. Il Polio. lM'r -'OprUIIl\erè. ha hi .. ogno 
di genie ('hc portceipa. ehe 'off,..·. chc �i prl"IIIIl' 11('lle re�I>OI"'lIbilila: 
ehi ,.i liru indietro dilllo�lra di non aHr l·upilO lIullu di lullO ciò 
e non può dlc Cnr del male a Siena cd allc 'uc Iradizioni, 

Chiudiarno eO�I, COli qUl.""la 1< lel!0lo li_ il 1979: ma la COli' 
Irada è. al momenlo alluale. lanto rorle CII unita che" impell-"abile 
l'hl' lo _un \ ilalitò ]l,o--a e�"èrlle minimum('TlIC ... callila. 

IL FISCO AZZANNA LE CONTRADE 1'/)IIIIII,e atteggiamellto (lif"/lsiw l[ii>cUUO e 
CfJ/lcordulo iII �f'(le (li lIugisirUfO. Ha è 
I/I'('essllrio d,e (IIII'''�J/I/O l"uppoggio COII${I­
IX'l'ofmel/!e COI/l'iII lo Ulldl\' lli allri orglmi­
.,mi. sopmltl/llo fmbbliri. iII primo luogo 
,Ici COlli ,me di'ie/lli. il fjuule. a llire il 
l'ero, si è giù ;IIterl'_'MIlo ,ti problemu. 

Il molosso fiscale Jw IrOI'ulo I"obieuiro 
Itu eolpire: Ilopo la/Ile IIlIese. eeto dUlique 
i primi risulWli. Cii C{fici FÙWII;iori (Ii 
�iellll. a eorO/l/lll1elllo tli Ima {rN,eticll at­
In/fii. II/mllo j"diL'iduultJ gli erllsori {iMali 
I/ellll citta; 110 'IO. 11011 si lralltl di industriali. 
IIÈ' di com mercianli e lIeppure di pro{essio. 
tli�I;. �"Sl,., (Ielle COlllradf'!'!! Sembra ill-
1,t'rQsimile. /lW è proprio cosi: e .!le la COSII 
11011 fosse /Jllrtroppo /XlradO$$ll/mPIII(' tOerll. 
('i çurebbp da penSllrp mi /1110 stupido �eher;o! 
IIIt"ece è lullo t[u piangere! !t, UIIII ciua. 
ol'e /ulle le cat('gorie guadu811(/llo fior di 
qUUltri"i col Palio. i pro/Qgonisli l'pri. quelli 
('h,. flI,;ielllemellte tessollo le {ihl p lellgollo 

iII pU'l/i <il/('SIII b(lrll('Cfl che selllbru sfidI/re 
il 11·III/lO. 11011 �(llo 11011 ci [!.IWdllgllllllO 111111" 
I/HI mltlirilillm �olm (Iltileci/li ;III'N'e d/e 
uj"llIl; Il'OprII/Ti/·ere. 

Ha comim:;lllo fl{fido Ilei Regislro, ,m" 
acceltcllldo le dicl,iorC/;iOlli preselllute dC/li" 
COlllre,de iII lemll {li J' I IJJ f/ecell1ll1f,,: ha 
prosegui/o rl.fficio delle Imposle Dirf'tte 
nOli flC{'etll/lido le dichiora;iolli Ilelle COIl' 
trude iII t('lIlfi J; JRPEC, I" flmb .. dlle i 
Clisi peri;ie SII p4?ri;ie, IIccer/Qmellti piglloli. 
cOllleslll;iolli e milite: flll'allù'ilfÌ Ili ("011-
frollo cerio degml di migliore scopo! 

Le COlllrmle hall 110 [allO ° [urli/iliO n· 
cor_'o ali" COlllm;,�sion; Tribular;e. iII 1111 

MARIO 

UI di[ei>ll Il liu,lIo tt'l:lIieo-giliridico io 
chùlro penl/tro clw 11011 eJi",illl/ fUlllarezw 
prol'/Ila (Ii frOllle IIl1e I/Ijz/ati,'e dei signori 
degli lI[fici fillull;iari: per queslo /10/1 l'a 
l'SC/I ISO che da pllrte d('/fe COIIITllde si 
deblx, ,'(Illl/fire l"opportuni/ù di (III re ini::ill­
iil'f', OI'('ÙWle/lte i" t('rmi"i (li cil'i/e com­
pO,ç/(';;(I 11111 (Il limile (II/l'hl' cll/lI/orose. che 
�itlllO lati III/ ,/url' il ''l'nl tf!rmomeiro {lel· 
l"imligllula irrett/lÌl-lezzo Ilei popolo cOlllra· 
(Il/iolo. 

PIERINI 
M ACELLE R I A  

Mercato Comunale SIENA 



Pago 4 

Elezioni del Seggio e del Consiglio 
per il Biennio 1980 -1981 

CONSIGLIERI ONORARI CONSIGLIO DEI MAGGIORENTI 

Comucci Comm. Dott. Mario Beccarini Crescenzl Avv. Emilio 
Mezzedlml Arch Arturo 
Bardini Sen Vittorio Bruttini Cav. Mario 

Lunghetti Avv. Cesare Sebastiani Dot1. Aldo 
Zalaffi Cav. Vietar Hugo 
Pegni Prof. Umberto Stanghellini Avv. Giorgio 

Seggio 

Priore 
Vicario 
Pro Vicario 
Pro Vicario 
Camarlengo 
Vice Camarlengo 
Economo 
Vice Economo 
Vice Economo 
Cancelliere 
Vice Cancelliere 
Archivista 
Addetto ai beni immobili 
Addetto ai beni immobili 

Addetto ai beni immobili 

Bilanciere 
Vice Bilanciere 
Correttore 
Addetto alla Chiesa 
Add. organizzo in città 
Add. organizzo fuori le mura 
Presidente Sel. P. Chiocciolini 
Presidente Società San Marco 
Presidente Società delle Donne 

Martinelli Avv. Roberto 
Ciani Renato 
Focardi Dott. Silvano 
Paoloni Geam. Luciano 
Sratto Geom Luciano 
Bianciardi Rag. Fabio 
Pianigiani Angiolino 
Bonucci Luciano 
Barberi Carlo 
Borgianni Per. Ind. Marco 
Marrocchi Altero 
Pallassini Piero 
Bruni Geom Romano 
Panerati Geom. Raffaele 
Valacchi Geom Fabrizio 
Golini Rag. Fabio 
Raggi Rag Mario 
Disperati Don Lamberto 
Guerri Capezzuoli Angiolina 
Peccianti Leonardo 
Bellini Rag Daniele 
Paoloni Geom. Roberto 

Consiglieri di Seggio 

Alfonsi Dott Bruno 
Baglioni Alido 
Barbagli Luciano 
Bartalini Bigi Dott Alberto 
Basi Per. Ind. Duccio 
Beaugonin Ing. Gerardo 
Bellini Alessandro 
Betti Giancarlo 
Burroni Rag. Stefano 
Cellesi Gino 
Chellini Ferdinando 
Chellini Mauro 
Ciacci Rino 
Ciani Mario 
Ci arri Remo 
Dominici Franco 
Giorgi Alberto 
Giorgi Cav. Giorgio 
lannone Dott. Piero 
lenardon Rag. Fiorenzo 
Lotti Gino 
Lunghetti Prof. Luca 
Marzocchi Arturo 
Masi Socrate 
Menicori Rag. Giorgio 

Neri Rag. Giorgio 
Panzieri Dott. Alessandro 
Panzieri Rag. Vaszco 
Paoloni Rag. Francesco 
Pecclanti Alfio 
Peccianti Maria Antonietta 
Perra Arch. Adriano 
Pierini Paolo 
Pinassi Fabio 
Pruneti Alessandro 
Righi Giancarlo 
Saccardi Mario 
Salomone Dott. Sergio 
Sani Dott. Mauro 
Scala Patrizia 
Sestini DotI. Pier sante 
Senesi Ranieri 
Tortoli Rag. Silvano 
Tozzi Egidio 
Turchi Rag. Carlo Luigi 
Vanni Corrado 
Billani Bruno 
Valpi Rag. Vito 
ZalaHi Rag. Luigi 
Zalaffi Dott. Roberto 

OROLOGERIA - OREFICERIA 

AFFOGASANTI 

R I S T O R A N T E  

QU ATTRO VE NTI 
(nuova gestione) 

Via S. Pietro, 68 '" 44.741 S I E N A 

ST llMODA 
abbigliamento 

confezioni  

Via di Città, 26(28 '" 280.155 SIENA 

FO TO B E TTI 
laboratorio a colori 

in proprio 

Via Monna Agnese, 8 - 'iI? 281.154 - SIENA 

TAPPEZZIERE 

SANG UI NETTI & B URRONI 
CERIMONIE SALOTTI TENDAGGI 

Via S. Marco, 133 -g 289.672 SIENA 

ARTURO MARZOCCHI 
di F E L I A C I T E R N E S I 

Via dei Rossi, 53 

S I E N A 



AFFOGASANTI 

SOCIET A' S. MARCO 
Elezioni del Consiglio Direttivo 

per il biennio 1980 ·1981 

Presidente 

Vice Presidente 

Economo 

Vice Economo 

Cassiere 

Bilanciere 

Segretario 

Gruppo Sportivo 

Ispettore 

Ispettore 

Consiglieri 

Consiglieri 

Consiglieri 

Consiglieri 

Paoloni Luciano 

Golini Guido 

Tozzi Egidio 

Vivarelli Otello 

Golini Brunetto 

Cheltini Mauro 

Bruni Pierangelo 

Seri Franco 

Bellaccini Silvano 

Lotti Gino 

Contu Benito 

Finetti Francesco 

Gambelli Giulio 

Medaglini Loreno 

FILI A L E  D I  S I E N A  
UFFICI 
ESPOSIZIONE 
ASSISTE NZA TECNICA 
MAGAZZINO 

CONCESSIONARI DI FILIALE: 

Monteroni d'Arbia - Landi Piero 
Siena - Biagini Giulio 

SOCI ETA' delle DONNE 
Elezioni del Consiglio Direttivo 

per il biennio 1980 -1981 

Presidente Onoraria 

Presidente 
Vice Presidente 
Cassiera 
Aiuto Cassiera 
Esattrice 
Esattrice 
Addetta alla Sede 
Segretaria 
Aiuto Segretaria 
Organizzatrice . 
Aiuto Organizzatrice 
Aiuto Organizzatrice 
Consigliere 

• 

Via del l e Terme. 1 
Via del le Terme. 1 
Via D. Beccafumi, 12 
Via D. BeccafumL 14 

Viale del la libertà. 4 
Via D. Beccafumi. 14 

Golini Biondi Bianca 

Posani Golini Adriana 
Martinelli Baldi Anna Maria 
Paoloni Bianchi Bianca 
Savini Finetti Daniela 
Bargab!i Stefania 
Barberi Mariotti Daniela 
Burroni Ippolito luciana 
Pallassini Olia Maria Chiara 
Masi Chiara 
Gasperini Tanganelli Guglielma 
Bocci Maruske 
Pianigiani Alessandra 
Capezzuo!i Guerri Angiolina 
Angeli Foschi Fausta 
Mari MenzlOi Fernanda 
Montereggi Confarli Erna 
Stopponi Papi Donatella 

Telefono 287.047/8 
287.047/8 

285.460 
285.460 

375.483 

44.766 

OLIVETTI 

S E  N A U T O s.r.l. 

Co n c e s s i o n a r i a  

S A A B  - M AID A 

CHE1VIICAL 
Depositario prodotti S TE R N 

Sede e Magazzino: 

BORN 

S ER I  FR A NCO 

O fficina: Via S. Marco, 96 - Tel. 40.126 

E sposizione: Via Mameli - Tel. 42.066 

ITALIA 

Rappresentante per Siena 

PI A N IGIAN I GA BR I EL E  

Via Massetana Romana - Telefono 289.168 - SIENA 

, 



LA SEZIONE 
Siamo d'inverno, E: qualche sprovveduto, potrebbe pensare 

che le contrade siano in letargo, ma basta venire in S Marco 
per rendersi conto del contrario. 

Anche la Sezione Piccoli Chiocclolini , non sta dormendo, 
e pur essendo in inverno, ha un 'attività invidiabile. 

Con il 1980 si è finalmente resa funzionale la cancelleria 
dei Piccoli Chiocciolini. ricavata in una stanzina vicino ai 
cancel l i ,  dove una volta c 'era un calzolaio; tutte le sere vi è 
qualcuno a lavorare, a disposizione di tutti 

Dopo le riuscite feste della Befana e del Carnevale ,  i 
colori del nostro Chiocciolone calcano i campi di calcio della 
Provincia (Asciano. Rosia. Buonconvento ecc.) con discreti 
risultati; infatti il G.S. Piccoli Chiocciolini.  con la squadra 
maggiore, si è classificato per la fase finale del torneo Az­
zurri B organizzato dal l 'U ,I.S ,P" mentre con quella minore sta 
partecipando, con risultati alterni, al torneo Fabio Crestt 
dell 'Alberino. 

A tal proposito i l  2 febbraio i nostri giovani atleti si sono 
riuniti nel locali della Società S Marco, per una cena alla 
quale doveva partecipare il noto chiocciolina ed ex-arbitro 
di serie A, Fiorenzo lenardon : per gravi motivi, Fiorenzo 
non è potuto intervenire, ma ha voluto ugual mente fare dono 
al la Sezione Piccoli di uno dei trofei più cari della sua carriera : 
il pallone della prima partita da lui arbitrata in serie A 
(Juventus·Palermo) . Grazie Fiorenzo! lo terremo caro come 
un cimelio paliesco. 

• Ondeon • ci ha fatto scoprire nelle Sezione autori e 
attori di buon livello poichè la nostra partecipazione a questa 
Simpatica manifestazione è legata a dei copioni graziosi e 
senza pretese, di facile comprensione, pensavamo quindi 
di creare un gruppo stabile di teatro vernacolo fatto ad uso 
e consumo dei ragazzi . da portare soprattutto nelle scuole 
fuori le mura. 

Per fare questo abbiamo bisogno della collaborazione di 
gente volente rosa che ci aiuti perchè nessuno può lavorare 
a tempo pieno per la Contrada ; come vedete la nostra ricerca 
è motivatissima dalla volontà di riunire il più possibile i 
ragazzi intorno a questo rione. ,  

E FINALMENTE , ' . .  

Burroni Marco, Pianigiani Massimo e Seri Claudia, tre 
dei nostri ragazzi, che hanno avuto una grossa soddisfazione. 

� bene incominciare dall 'inizio, era l'autunno del 1977 e 
nella contrada della Torre si svolgeve la seconda edizione 
del minimasgatano, gara fra i giovani alfieri e tamburini . La 
nostra Chiocciola purtroppo, pur avendo un alfiere fuori età, 
fece una ben magra figura e quell'edizione fu vinta dalla 
Contrada dell'Istrice. 

La brutta figura, era bruciata ai nostri ragazzi ed é qui 
che i tre giovani amici decisero di darsi da fare perchè ciò 
non si ripetesse. Sotto la guida del capo alfiere e del capo 
tamburino, dimenticando per un pò, di tempo gli  altri diver­
timenti. si dedicarono esclusivamente alla bandiera e al 
tamburo. Venne l'autunno del 1978 e il primo esame atten­
deva i nostri giovani. Furono molto bravi e erano nel lotto 
dei pretendenti alla vittoria finale, ma purtroppo c'era chi 
aveva fatto meglio di loro e perciò vinse il masgalano 1978 
la Contrada del l 'Aqu ila . 

L'autunno 1979 giunse anche troppo presto tanto che 
MarCO. Massimo e Claudio non credevano anCOra di essere 
pronti per la prova che Il attendeva. la solita cerimonia. la 

AFFOGASANTI 

solita sfilata per via Sal icotto e poi i l  grande momento, la 
sbandierata perfetta sotto tutti i punti di vista, l'applauso 
degli spettatori, ma non era sufficiente, ora bisognava at­
tendere i l  verdetto della giuria, perché altri avevano fatto 
bene. Tutti nelle sale della Contrada della Torre per fare uno 
spuntino, mentre la giuria esaminava, discuteva, votava, Dopo 
un po ' di tempo fu richiesta l'attenzione dei presenti ed un 
incaricato annunciò : - ... vince Il min imasgalano 1979 la 
contrada della Chiocciola! - _. un urlo si levò nella sala 
a testimonianza dei numerosi chiocciolini presenti; l'annuncio 
fu seguito da un Chio. chio .. Chiocciolel I tre ragazzi si 
sciolsero in un pianto di gioia mentre venivano abbracciati 
dai parenti e dagli amici; credo propria che una gioia come 
quella Marco, Massimo e Claudio non la dimenticheranno mai. 

Ora i l  minimasgalano fa mostra di sè nei locali dei piccoli 
chiocciolini . i nostri ragazzi hanno ripreso i divertimenti di 
sempre e soddisfatti hanno deciso di lasciare i l  posto ad 
altri giovani chiocciolini , pur potendo ancora partecipare alla 
manifestazione. 

Allora forza, cercate di impegnarvi ed Il prossimo anno, 
tre di voi . i migliori, potranno rappresentare i nostri colori ; 
tutti potete partecipare. e chi sa che un giorno possiate 
dire come i nostri tre giovani amici. Fina lmente. 

Chi ha mai detto che i locali di una contrda non possono 
essere sfruttati per /e piu svariate manifestazioni? La sfilata 
di moda organizzata dalle nostre donne ci ha dimostrato che 
tutto si può fare e con ottimi risultati, bastano un po' di 
buona volonta e buon gusto . 

Bisogna dire che ce l'avevano messa proprio tutta perche 
la .- loro serata � riuscisse bene, dallo sfruttare nel miglior 
modo lo spazio che, purtroppo, non era tanto come si sarebbe 
voluto, al renderlo accogliente con fiori e gentilezze per 
tutti gli intervenuti (signore, anche di altre contrade e qualche 
signore). Un ambiente ristretto ma accogliente e i modelli 
che ci sono stati presentati davvero di classe. 

Gli occhi delle signore hanno brillato davantI 8 tutte quelle 
pellicce, vestiti, pantaloni, gonne ed abiti da sera e tutte 
avrebbero desiderato avere nel proprio armadio volpi bianche. 
visoni, o .- quell'adorabile vestito di chiffon nero che alla 
modella. quella più magra, stava cosi bene, ma poi chissà 
addosso a me come starebbe ... " .  I signori, forse, avrebbero 
preferito portarsi a casa direttamente la modella e c'e da 
dire, comunque. levato tanto di cappello davanti alle ragazze 
di Palazzo Pitti. che i nostri modelli caserecci hanno fatto 
la loro figura. Insomma, non e mancato niente. neppure un 
omaggio a/le signore intervenute, la lotteria con ricchi premi 
e i soliti fortunati, Il cabaret; veramente brave le nostre 
donne che si sono. giustamente, regalate e ci hanno offerto 
ulJa serata che si può definire senz'altro piacevole. e, al 
di /a di un giudizio soggettivo, ci pare di aver visto nelle 
facce della gente cile usciva dai nostri locali, la distensione 
e l'allegria di una serata passata diversamente. 

FLA U TO MAGICO 
DISCHI D'IM PORTAZIONE 

compravendita di 
materiale discografico usato 

PREZZI CORRETTI 

S I E N A Via Pantaneto, 54 

BAR CAFFE' SAN MARCO 

V ia Sa n Marc o, 43 - Tel. 40,074 SIENA 
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A i  nostri A lfieri i l  

« TROFEO SUNTO ») 

« CHIOCCIOLA QUIZ» 

Se il Palio dell'agosto '79 verra ricordato per la dellisione 
della corsa, e le amare conseguenze deltepisodio del dopo­
paliO, non dobbiamo scordare che almeno una nota positiva 
c'è stata. 

l[ nostro ca" obatore e cancelliere Marco Sorgianni è 
risultato vincitore del concorso . Che prova è _, organizzato 
anche questo, dal giornale paliesco • Sunto ", Ha vinto con 
largo margine sul secondo rispondendo esattamente a tutte 
le svariate domande poste nelle cinque tappe della gara 

Carlo Barberi e Maurizio Scala si sono infatti aggiudicati 
il trofeo messo in pafio dal periodico " Sunto . che ha inteso 
premiare I migliori al/ieri entrati in Piazza per il paliO del­
l'Assunta 

G l i  abbiamo perciò chiesto di formulare un quiz per I 
nostri contradaioll. Fra tutti coloro che risponderanno esat­
tamente verrà estratto a sorta un premio.. a sorpresa 

Le risposte dovranno pervenire presso la cancelleria 
della contrada entro e non oltre i l  30 Maggio 1980 

Ed ecco il  Ouiz 

• Scala e Barberi della Chiocciola, proseguendo iII quella 
tradizione di San Marco che vuole gli alfieri, pur nella loro 
compostezza militare, agili interpreti di un balletto senza 
eccessivi fronzoli. hanno presentato una sbandierata balletto, 
in cui la perfetta sincronia della coppia veniva assecondata 
dall'intervento costante del tamburino, interprete principale 
anch 'egli della sbandierata chiocciolina -. 

• ESISTE UNA CURIOSITA STATISTICA COMUNE A TUTTI 
I FANTINI CHE HANNO VINTO IL PALIO NELLA CHIOCCIOLA 
DAL 1945 AD OGGI _ Vogliamo sapere questa particolarita. 

Cl-iIOCCIOLINI. 
A queste precise parole, con le quali e stata giudicata 

la sbandierata dei nostri due rappresentanti dal direttore di 
• Sunto -, Sergio Pro/eti, nOli ci sembra ci sia altro da ago 
giungere se non l'augurio che questo bel risultato, e la 
vittoria dei .. piccoli .. nel . Minimasgalano .. , siano il giusto 
preludiO alla conquisUl del Masgalano 1980. 

sottoscrù'ete Ilumerosi per la 

BIANCO 
Erano molti anni che a Siena non 

nevicava . 
Ogni tanto i l  Monte Maggio o l e  

colline circostanti apparivano legger­
mente imbiancate; qualche fiocco via 
via l 'aveva fatto anche in città, roba 
da poco in ogni caso. 

Luca aveva una gran voglia di vedere 
le vie imbiancate ed ogni sera scrutava 
il cielo con la speranza di vederlo tutto 
coperto pari e con quella strana luce 
rosata che preannunciava la neve. 

Il vecchio Santi. che aveva più di 
ottant'anni (e non usciva più di casa 
da tre), guardava tutte le sere le previ­
sioni in televisione, ed ogniqualvolta la 
signorina metteva I l  simbolo del fiocco 
a metà della cartina , più o meno al­
rahezza di Siena, lui bofonchIava e be­
stemmiava coma se il giorno dopo fosse 
dovuto andare nell 'orto In fondo a l  
Giuggiolo. 

la notte, uscendo dalla Società dopo 
la partita, anche i nottambuli del rione 
guardavano In sù, tirandosi il bavero 
del cappotto fino agli occhi, e dicevano 
• stanotte stà a vede ' che nevi'a, porco 
qua e porco la - e mentre dicevano cosi 
dentro di se lo speravano. 

. .  

Una mattina di fine gennaiO Siena si 
svegliÒ finalmente sotto quasi due palmi 
di neve. 

Una macchina stentava a partire e 
faceva fumate come segnali indiani , 
un 'altra venendo giù da via della Diana 
lasciò due lunghe impronte bianche 
ma giunta davanti al Collegio sl ittò e 
si mise di traverso. 

La cosa che colpiva di più era i l  
silenzio u n  po' irreale che pervadeva 
la città, tutti i rumori erano attutiti e 
vel1utati e per questo ancora di più 
Infastidiva lo sbuffare dell'autobus che 

NUO VA SALA delle VITTORIE 

RION E 
arrancava sl ittando su per le Sperandie , 
rovinando la coltre soffice e trasforman­
dola in melma 

Chi usciva per andare a lavorare 
camminava accostato ai muri ed il va­
pore gli  usciva dalla bocca insieme al 
fumo della Sigaretta tenuta nel cavo 
della mano per scaldarla un po· 

Naturalmente quel giorno i ragazzi 
non sarebbero andati a scuola. 

La piaggia dei Monelli era un'ecce­
zionale pista per sl ittin! e Luca con gli 
amici trovarono nalla cantina un vecchio 
prete di quelli che non dicono la Messa 
ma servivano un tempo a scaldare i letti 
d'inverno: era uno sl ittino perfetto, con 
uno spago legato sulle punte per gui­
darlo. 

La fontanina e la piazzetta intorno 
erano coparte da uno strato soffice di 
neve, senza nessuna impronta a guastare 
la bellezza dell 'immagine: al cittino se­
duto sulla chiocciola veniva giù dal naso 
un ghiacciolo che sembrava una candela 
di moccolo di crista l lo . 

Irma (che aveva settant'anni suonatO 
non ritenne che la metereologia potesse 
chiuderla in casa e volle ugual mente 
uscire per la spesa. 

Con le sopra scarpe di gomma e la 
sciarpa ed ti cappello di lana cal cato 
sembrava la befana e sollecitava l' ironia 
dei soliti sfaccendati che avevano tro­
vato i l  giusto pretesto per non andare 
a lavorare e si erano ritrovati davanti 
al bar, l 'ironia si trasformò in ilarità 
grassa quando Irma, 1 2  mele e mezzo 
chilo di arance ed uno d i  patate finirono 
lungo distesi proprio davanti al forno, 
l 'u ltima arancia si fermò al la Colonna 
di S. Marco, 

A pranzo la mamma di Luca aveva 
preparato la polenta. Chissà perchè 
quando nevica viene sempre in mente 
di fare la polenta. Nella casa si sentiva 

quel certo odore del cuoio bagnato che 
sà tanto di inverno, perché calze. guanti 
e scarpe di Luca asciugavano sulla stufa 
a kerosene: era tornato a casa fradicio 
come un pulcino. quel mascalzone 

Carmine, un siciliano che faceva da 
circa 1 0  anni medicina e stava in subaf­
fitto a metà S. Marco, uscì per prendere 
il sol ito caffè del dopopranzo, non era 
abituato a quel freddo e bestemmiava a 
tuota libera tirandosi la giacca di sopra 
e di sotto tentando senza successo di 
trasformarla in cappotto e calcandosi 
una papalina del Milan fino sugli orec­
chi a sventola e sulle sopracciglia folte 
come la foresta equatoriale. 

In serata i ragazzi più grandi anda­
tono fuori porta e costruirono un gi­
gantesco pupazzo di neve al quale si­
stemarono per cappello lIn vecchio vaso 
da notte tutto colorato, naturalmente, 
di . giallo e blu 

I l  buio venne presto e l'aria si fece 
più mite. la neve cominciò a sciogliersi 
perché tirava uno scirocco caldo e 
umido, si sentiva il rumore dei goccio­
loni giù dalle gronde e piccole . valan­
ghe _ venivano giu dai tetti. 

Circa a mezzanotte. uscendo dalla 
Società, i soliti nottambuli ingaggiarono 
una sanguinosa battaglia a palle di neve; 
erano pallate pesanti come i l  piombo. 
perchè la neve era ormai fradicia : la 
battaglia fu repentinamente interrotta 
dalla solita acquata che una donnina 
dei piani alti tira dopo la mezzanotte 
a • quei beceri che non trovano mai l'ora 
per coricarsi · 

Ciaccino. con la pancia piena di 
ponch al mandarino e di chine calde 
(bevande. predilette nelle giornate di 
freddo), verso le tre si addormentò sulla 
panca d i  pietra di fianco alla stalla. 

Alla mattina di neve ce n'era più 
poca e solo negli angoli della strada 
dove non batte il sole. 

Luca ricominciò a scrutare il cielo 
sperando che nevicasse presto. 
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01;'1', in '!ue_to 
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1'1", ""n"lnO di ou ... " in liua n .. 1 1 9 8 1  \"n e c ... t.., u" l'''on 111""1.,,,10 l'C' 
n,,; d.1 I,unlu tli • i-III pnli,,-I'<>. EI.IOC'nl' . .. · dian](, di -uPI'Ii!'l' I 'Iut-Io tlalo 
n"Kali, o 1"0" alt ... ('o",,' dIr dimo_lrifl" l',,,n,· il ,w-tm fl'OIO<)]O hh in -.' dl"lIe 
ri'".-e i" .. ,tin/(uihili ed nna IlOtcmialitì tnh dir "on Imo c".· .. · d�lt1oruliaalo 
dali .. a, .er-ila l! ,Inlla rurl""'" 

,,,i tI"h"i"m'l ,Ii ,w ........ a ",e". dl� la U"" .. ciola. Il.:1 1'180. n,,,,,.,.U1IIt .. 
lult ... ('o,mlui'l('rà ,,, "" 33.ma .ittoria, \ illori" ('he , .. hi."",rà 'Iu-t'll. \uo,e 
"ont,,",. Or!:"an" ..... tnur.l". '\uo ... 'l'l,io" . lrilll' ("l"('_. Ina UII. ,illtlri. n"n 
",0'1,., import.nll' di 'l"rIlM dlt' .\rel.l ... 1",lut', .... n_ .. /(uin" i" PiaLU. 

:-O .. " _Iala iml" ... · ... la 'I,w.ta ·I ... ta lo 1'<"'..1, .. i dirill .. "t, h.,,,,o .,uto la 
,ui, l:.a",I.· lidu .. i,. m·lI . .... " ...... _il;, .. nrll. l''' i"" .. d"i ""ntrat!aiuli I"tti. 
hdu"ia •. ,>II.-ion,· ,·h .. ,,�nnno ha atl" .. , I. ",. __ iLitila di dim ... tro ... Ilf'n 
ril�'·"·· 

E' l>C'r 'IL .... lv cio .. -i j. l,,"n-810 ('h .. il m,·o" mi!:li"", l',·r .i .. ,'J:{· ... i al no_tm 
10<)\",10. ro· ... '1 .. ,,11 .. l:,iI adulla/o ...... " -""'·""'1 I""r I. ,ltv-ni/ivn .. !'l'tali. Il 
ntl'ulti",o ""Ii" ,Ii \,II:".t ... In 'tue! , ..... , n"l .. r . .... nl.ada .i.IM .... i" mlnie.a 
, .. ranwnl" t,,·ill,ll:IIO"11I t """rorlanle a1l'11'1",11o ri .... lto,ll:li. I ... ... 1.('<11'. i"'pinnlal" 
"1 1'0.ilam .. n t  .. i n  ,l',rlr, ... · ... -i.mr. 1"'"0"'11" <II ... mtrad. num .. ", i im .. .. .  . ,. 
,,,allnll .. ron ,·if ... .... Iarlli,,_r. [I ""Ii" nOn fu <iII I" .. 111110 rima'" purl"'l'l'0 
h·th·m morta. 

�.e,·v. prol'ri,. ",'r '111,-.1" 110i """'rn,,,,, .'h .. I" -t .. · -<, "nl" i. "", tli allora 
10 __ " .... ntito 1"" i [,I\vri alluHli i" .. ontrado . •  orrc"""v clw l d .. nari (H'" -1"-'-' 
I,.·r I,,-,rlar .. il c"I1('i" di _,·ta in .... "a, .. " . •  ,·ui.�ro _,,,,_i 1"" l'"rla", un altro 
('('"I"i .... alt.cltauto I" ["r ... allror I,iir .ij(l1ilifati." d,ll·alt .. ,. 

L \ UIIOUIUL \ DE' E ' l 'UHF Il. :-OL O 3.3 l' \UO� 
Pt'. fa .. ilila" il ... "nl" to, della r,1O .... It. d.· , tI"" .. ri IIf"T I. ,II, ... · r"" .. It' 

al"h .. lr tl�i la, ... i . ..  ani ('l'''ln .. laiolo d". Il .. '' a,rà ", .... 10 di " ...... ol ... i -1",,,la· 
'1<'3n,,·nl .. _ 'f'.riI (,"I1II1I1�lu da una ...... .,nn inuti{·.la di .a ..... ,IIi ..... I. _Ila 
adt'.i'''I''. ""11Illilondo unn ... hfiia rhe a. ra "arali .. ", di r t ... ",a .i ..... lIll'ua. 
l'", "',nlcro' pii, InnlCil.il� il -ilCnilicalu ,1.·11. ,""un_r.iLion, . •  i .. l'''.halo di 
\",'mlt't .. roml' ha'l' il ''Q-Io tli Ufl IIll'lru 'lumlrato del l'P' ,,,,('tlt,, d"lIa .. til'lu_ 

\""" 10 naturahu�nt� d", ... l>b, l'OlI-itlH" .. i '�"l1t 'Iuolo minima dII "ui 1'3rl;!'l'. 
I,,·n·h" o·ia",o -I",r., .. ..  hl' il {·o,nri!.ut" tifi ('hioc('jnlini ,,;, l,i" ." lau�i .. -o. 
Il'nnt ... ...... nt" dell't'III il;' ,t .. i ta.ori t' "t'i N' li l'''' ",,-·hlo l.roihiti,i "'I� ' ''' ...... 11· 
l,un" ai llu·tr' ,in.ni. 

l fla ... ' a .''l'.�Uulto ti ..... r·-'· ... ",,,uta Iwn l' ... _cnl.· da IUlh .. ," ... ch, 
",·lIa ';111 .Ii ")l.n'''''' di n .. i H'.la",,·nt .. l''''' ti _.l1IrIlIrI l'i;' u" .It, .. ",u-",' 
,.,1 urI'ultra rril"n da !'l'aliuare. Qu, ta .. "'la ' ;''''uda fh .. "al,ila nn" f\l1. 
."lrn . •  , pll'� ('nl"lu . ..  'Iuilldi dt'l .. ..  _ .... 1�,.lala n r ... m"in,,"nIO c"" la 
lI1u .. ima tlclc.m'un/i"",· . _II'uri .li far.' UIIII ""'n ,.], .. 1� .. It·ra In Chi"",'i"la 
"U'n,,,,,!:uartlia " .. I moml" ,·,,,,tradai .. 1 .. ..  ,·itt .. ,li" ... 

Tempo di  Elezioni 

" polrculx- far _t cile 
Sot';l'lìl dh t'nla�-e la 

no-.tra 
rre-l'tU 

qU{'lIlalll dd mondo tlati i ·uoi 
l'ontalli {'Oll III Hcpubl:tlic:l Po­
pollltl· Cinl'�I' ! ! !  \l11"h'e!!li ì:­
arfilll11"1I10 {la demenli Ili �icuro 
\ alol'{'. 1"hioc"iolini da -cmpre. 
lK"r ('ui -iamo c("rti dll' la So­
cit'ln t- in uuone- mllni (" .. aprà 
m'n figurllTl'. l4" atti\ ità nOli 
1111111(·UI10. a comifu' illrf' <lui Grul" 
I)(} SI'0rli\o. ed Ì' nO-Ira tradi-
7,iOIl{' prim("ggiart' in luni . 
l'llmpi ITll Il' (·oll"Orrlle. 

_',,.'ÌI'tu d('lle Dm"H'. - COme 
ogni or�ani7.l.azionl' ('Iw �I TI­
-1X'tli ullch(' la Socil'li, 1!t,llc 
Dot1llt' _I i.- \olul<l tlan' uno -Iu­
lulu �\LO proprio t'. tt'llt'lIdolo 
prt·-l'l1tC. ronlin!l{'rit la 'UII alti­
I illl diI' ,i c -empN' dilllo�lralll 
indi-l't'n-auile (" prt'7io-a in 0I!\Ii 
momenlo l'N la I ila ,h,lla Con­
Iruda . I.u ('onfcrllHl lilla Im.'-i­
(!t'lIl.:J del);, _i�llorH \drinm, Po­
�lIni Goli"i _ignilicl1 dII' In �lHl 
dir('liMW \' �Iula \ alida �'d l,fji­
('a("c: in ('!Tetti '1'1('1110 dll' Il' 
(loll1J(' hall no fallo l' ralillo al­
lualll1("nll' lK"r la Chiocl'iola io al 
Ili -opra l!i oglli eOI1lI11('lIlo j 11110-

H' 111(1111 u 1'(' ,lei I-dro - Il.d.r.). 

QUI·�IO. iII brc\l'. il rio .. unio 
,!,'i ri_lIltali delle l'lf'Zioni in "an 

\ lar('O i ì nomi di IlIlIi J.(1i dI'IIi 
poll'h· IrO\urli nelle paginc in­
tl'rm' del giortHllino): Iw�-ial1lo 
Ilirc dlt', 11 n(l�lro part're. 11" \a­
rie ('Ornllli��ioni dellorlili hllnno 
la\orulo _l'riamenle (' ('o_('il'lIzio­
-alll('nll' IIwttl'ndo Il' l)I'r...onc �iu-
-Il' Hl !w .. lo giu"to ... \on dieia-
mo ({"e_IO perehè ha di loro 
c·c chi i, o noi \eroll1enlc omi('o 
BI di fuori della fCIll' ('hioc(' io­
lilla. IIHl p('rchè �iamo COI1\ inli 
dl(' e __ i faranno lutto il Iw--ibile 
pcr rar -ur,erare alla coni rada 
I lIIom('l1li dirfì('ili l'h(' puro 
troPIKl (·_t .. lono -empn' l' per 
ri_oh("rtI(' i proulemi: il lutto 
l1ell"all1l1ilo di una duraiurli ami· 
et1';8. l'OIlW e !In �Cll1 prl'. 

Da '1\1�"ll' pa�ill(,. infim' . 
;;:-iun!.[/Hlo al ::'e!.[e:ìo. S(K"ietÌl ,Iell(· 
I)O:lnt·. Sot'iet1 :"Ian \Ian'o l' 
'"'l'ziom> Pil'Nli Chiocl'i,)lini ('on 
il -uo pn·_i{ll'nll." Hol>l'rto Pao­
luni. �Ii lHJ�lIri della Ill."daziOllt" 
(Ie]l"\f rog;!�atlli pl'rehè il pru�­
-imo fuluro _in dell-o di �!}ddi­
_rMioni l'N la Conlradll della 
Chi()(·cjllia (' per lulli i chioceio· 
lini. 1)('T('hi- -i realiainu tulli i 
la\ori inlral're-i. _i llIultipli('hi­
no 1(' inil.iali\e l' "i p(J�_a 'Iuimli 
!!UUfllnrl' 1·1011 ollitlli-1ll0 nl fu­
turo dI'ilo nn-Ira hdtn t·d ullIota 
(·ol1lrado. 

H ... " .. �ltabotato • _510 "" ..... ro: ALfO'lS1 l!IliJNQ IIORGlA"IHI MARCO 
AAru:x.;CH' ALTE ' MARTlNELti �RTO P"'LLASSINI PtERO 

"ANltEFlI ALESSA"IDRO PAOlOf\!t ROBERTO PECCIANTt M A"ITO"l EnA 
l'IANtGlANI ALESSANDRA ZALAfFI ROBERTO 

T"lafono :;:a 91_91 S'''n' 

Si ricorda che i versamenti per l a  SOTTOSCRIZIONE possono essere effettuati · 

s u l  conto corrente postale N . 5;'597; 

s u l  conto corrente N . C·24557 intestato a " Contrada del la Chiocciola " presso la Fi l ia le del 
Monte dei Paschi di Siena; 

sul conto corrente N . 00965.'Y intestato a • Contrada del la  Chiocciola ", presso la Fil iale di 
Siena del la  Banca Popolare dell 'Etruria; 

mediante invio di Vaglia o Assegni , ovvero con versamento diretto, da effettuarsi presso la 
nostra Sede - Via S. Marco, 31. 

Membri del SEGGIO dovranno rivolgersi, come è tradizione. al Camarlengo del la Contrada.  

FRANCA eS. KETTI 

P E L L E T T E R I E  

A B B I GLIAMENTO 

M E R C E R I E  

Via T. Pendola, 8 

Telefono 288.1 1 5  

53 1 0 0  S I E N A 
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